
Architetto Alberto Redolfi 

Alberto Redolfi, architetto, svolge attività di pianificazione urbanistica e di valutazione 

ambientale strategica all’interno dello Studio Tecnico Associato S.Ar.In. di Montalto Dora 

(Ivrea, TO) dal 1996. Autore di molti piani regolatori, piani attuativi e studi territoriali, è 

stato inoltre per dieci anni assessore all’urbanistica della città di Ivrea. É Socio da oltre 15 

anni dell’Istituto Nazionale di Urbanistica. 

Dettaglio: 

− Nato a Ivrea (TO) il 2/5/1966. 

− Laurea in Architettura conseguita presso il Politecnico di Torino. 

− Iscritto all’Ordine degli Architetti della Provincia di Torino dal 1996 al n. 3992. 

− Attestato corso di approfondimento "La valutazione ambientale strategica" organizzato 

dalla Fondazione OAT nel novembre 2010. 

− Svolge la libera professione in forma associata con lo studio di architettura e 

ingegneria S.Ar.In. dal 1996. 

− Dal Dicembre 1998 all’Aprile 2008 ha svolto il ruolo di Assessore all’Urbanistica, 

Mobilità e Trasporti, Edilizia Privata, Lavori Pubblici della Città di Ivrea. 

− Dal 1999 al 2008 è stato membro del Comitato di Direzione della Comunità 

Internazionale del Gran San Bernardo (direttrice ferroviaria del Gran San Bernardo). 

− É Socio dell’Istituto Nazionale di Urbanistica dal 2000. 

− Membro del Coordinamento Scientifico e Organizzativo dell’International Summer 

School del Politecnico di Milano ad Ivrea. 

− Membro del Comitato e della Giunta Esecutiva del Comitato Nazionale per la 

celebrazione del Centenario della Fondazione della prima fabbrica Olivetti (2007/2009). 

− Dal 2014 al 2017 è stato vice-coordinatore del Focus Pianificazione Territoriale 

dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Torino. 

Nel decennio da Assessore per Ivrea ha promosso il nuovo Piano Regolatore della città, 

firmato da Giuseppe Campos Venuti, da Federico Oliva Associati e da Carlo Alberto 

Barbieri. Ha altresì portato a termine il piano particolareggiato per l'area Ex-Montefibre, 



realizzato il Movicentro di Ivrea, realizzato il Museo a cielo aperto delle architetture 

moderne olivettiane ed avviato il percorso di candidatura di Ivrea a patrimonio dell'Unesco. 

Tornato all'attività professionale a tempo pieno si è dedicato alla pianificazione generale 

ed a quella attuativa, principalmente nell'area canavesana. Ha firmato varianti di P.R.G. 

per i comuni di Strambino, Scarmagno, Borgomasino, Valprato Soana, Andrate, Bollengo, 

Roppolo, Samone e piani di settore per Villareggia, Mazzè, Strambino e Scarmagno. 

Studi di fattibilità e sviluppo con carattere urbanistico sono stati redatti per la Comunità 

Collinare Piccolo Anfiteatro Morenico per la localizzazione di una scuola primaria 

comunitaria, per IDeA FIMIT Sgr per il comprensorio Ex-Olivetti di via Jervis e per Prelios 

Sgr per l'area ex Olivetti di Scarmagno. 

Ha redatto numerosi piani attuativi residenziali e produttivi tra i quali si possono elencare: 

PEC per la Comunità Monastica di Bose a Magnano, PEC residenziale per Flecchia s.r.l. 

ad Ivrea, PEC residenziale a Valprato Soana, PEC per Azienda Agricola a Lessolo, PEC + 

PUC terziario a Roppolo, PEC residenziale a Montalto Dora. 

Nel settore della progettazione architettonica si occupa sia del progetto privato che 

pubblico (secondo premio al concorso per la scuola elementare della Comunità Collinare 

Piccolo Anfiteatro Morenico) oltre che di autorizzazione paesaggistica e di valutazione 

ambientale in tutte le sue forme. 

Ha condotto anche consulenza in materia di procedimento edilizio e di urbanistica per 

tribunali e studi legali, tra i quali Avv. Prof. Roberto Cavallo Perin, Avv. Giorgio Santilli, 

Avv. Luca Fiore e Avv. Maurizio Fogagnolo. 


